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Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma 

decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. 

Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli 

l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso 

Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che 

diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in 

cammino verso un altro villaggio. (Lc 9, 51-56)

I tempi di Dio non sono i nostri. Giacomo e Giovanni chiedono a Gesù il permesso di

punire coloro che non li hanno accolti. Gesù non solo non permette ciò ma rimprovera i

due apostoli. Infatti, nell’inviare i discepoli a predicare il vangelo ha previsto anche il

caso in cui tale annuncio risulti - almeno al momento - senza successo. In questo caso

ha consigliato ai discepoli di scuotere la polvere dai propri calzari affermando che nel

giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di

quelle città su cui era sceso il fuoco per distruggerle. La punizione definitiva per il

mancato accoglimento del vangelo non è dunque sempre immediata bensì, se

perseverante, è legata al giorno del giudizio di Dio che corrisponde per i singoli al giorno

della loro morte. Aiutaci, o Signore, ad essere strumenti della Tua misericordia per

aiutarti ad aprire i cuori di coloro che incontriamo, per incamminarci insieme verso la

santità, lasciando a Te l'arduo compito del giudizio finale.
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